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N. 8Ñ À Å Raccolta ugefale delle Leggi ¢ ¢«i
Decn¢idelRegnogItaliacentiene il seguenteDeem¢o:

VITTORIO DIANDELE II

Vista la legge.22 dicembre 1801 sulPoccupazione
temporaria di Case feligiose per cause di servizio
sí äilitare che civile ;
Bulla proposizione del Nostro Ilinistro della Guerra,
Abbiamd decretato e decretiamo:

Articolo unico
fatta facoltà gl illuistero ella Guerra di occupare

temporgriamente pey uso ipilltare 11 ¶Monastero del
Padþ ¶çadet ni Cassinesi della Maddalena in Mesi
ga, provvedendo a termine dell'art. 1 della le&5e

suddetta per ciò phe pu6 riguardare il culto, la con-
serrazione di opere d'arte e l'alloggiamento del alo-
paal iv¶ esistenti.
,, Ordiniamo cipe il presente Decreto, munito del Si-
gillo dello Stato, sia inserto nella paccolta afficiale
delle laggi e dei Decreti del Regno d'Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

gnye.
. Dat, a Torino addi 21 agosto 1862.

VITTORIO EMANUEf]L

A. PETITTI.

Il N.829 della And eiale delleLeggi e dei
DeeretidelRegno d'Italiacontiene ilseguenteDeereto:

VITTOltlO KilANUELE Il
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RB D' ITAIJA

Viste 4 Legge 22 dicembre 1861 sull'occupazione
temporaria di Case æligiose per cause di pubblico
gervizio si militare che civile ;
Sulla proposizione del Nostro Alinistro Segre-
gretario di Stato per gli Affari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamq quanto segue:

Arücolo unico.
È fatta facolta al Ninistero della Guerra di ogonpare

temporariamentey uso talgtare il Convento di Sai
Francesco in Lucca, provvedendo a terniin! "Árj
ticolo 1 àolta legge siddetta per clo ah rign Id il
culto, la conservaalone delle opere d'arte e l'ÀR
mento del alonaci Ivi ösistenti.
Ordinfamochenpresente Decreto,munitp del.Sigill

dello Stato, sia inserio nelÌa Bacc th'We déËš
loggiÄdel Decreti del ItegúV d¶aÚa finandad
4 chiungge, spetti (i osservarlo e di farlo os

servare.

Dat. a Torino, addi 18 settembre 1862.

IlN. 83i della Raœolta f/petale delle Leggi e

Deereti; del Regno d'Italia contiene il seguente
Decreto :

TrfmRIO EMANUELE R
.

For grasig gi Die e per splopté 4059 Naalone
na n'rrar.ta

V ta la jegge 19 ottobrq 1850 snile servità mi-

Vistq il Nostro Decreto 22 djcembre 1861 por-
tante l'approvazione del regolamente per l' esecu-
zione della legge precitata ;
Sulla proposta del Nostro Ministro dellá Guerra,

VITTORIO EMAl1UELE. Abbiamo decretato e decretiamo:
A. PETITTI. Ar(ÎCOIG BRICO.

====" Il numero e la larg delle ione.da sottoporsi a
Il N. 830della Raœoiteligefale delle Leggi e dei servitû spilltart da applicarsi alle proprie‡ fondlage

. DeeretidelRegnod'[taliacontieneilseguenteÐecreto:làyleinânsa'delig opere¢L fortificastquedelta piazza
di AÎghero, vengono determinaµ entro l ymiti litabbVITTORIO EMANUELE II liti dalla legge succitata ,gpÍnno a nesso al pre-

I Per grazia di Dio e per volonte della Nazione agg jinuatg d'ordine liostrq dal Alinistro della
RE D'ffAI.IA ÛUOffa.

Sull4 proposta del postrq ginistro dell'interno ;
Visti i ricorsi dei ¶pplyni di Desepzang , Corti-

celle, Santa Eufemia (Brescia) , Santa Teresa , Ter•
ranova e Monteleone (Sassari) ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono autorizzati:

Ordiniamo che 11 presente Decretp , monità del
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufD-
ciale delle Iaggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
mandando a chinnque spetti di osservarlo e dii farlo
6ss . re.

Dato a Torino, add) 18 settembre 1862.
f. Il Comune di Desenzano (Brescia) ad assumere la

denominastone di Desenzano sulLago, In conformita
della deliberBEIOne di quel Consiglio comuriale in
data 18 agosto scorsa

2. 11 Comune di CorticeUe (Bresc ad assumere la
denominazione di Cortkelle-Pie e

,
iii conformità

della deliberarlone 3 agosto scorso di quel Const-
glio comunale.

8. Il Comune di santa Eufemia (Brescla) Ad aqsamere
la denominazione di Santa Eu/braia della Fonte, in
conformitå della deliberazione di quel Consigtig
comunale in seduta 8 scorso agoste.

A. B Comune di Santa Teresa ad assumera la
denominazione di Santa Teresa Gallura, In confor-
mith delli dellberakolidi neÌ'Ñnsiglio comu-

nale in data19 luglio scorso.
5. Il comune di Terranova (Sassari) ad sammere la de-

nominazione di Terranovo-Pausania, Ïn conformità
della deliberazione di quel Consiglio comunale in
data 21 luglio scorso.

6. Il Comune di Afonteleone (Sassarl) ad assumere la
' denominaslone di Monteleone Rocca Doria, in con-
formità della dellberazione di quel Consiglio coma-
nale in dats 3 agosto scorso.

Ordiofamoche il presente Decreto, munito del Sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle
Leggi e del pecreti dg Itegno d'Italia, inangado a
chiunque spetti di osservarlo e di fprig osservare,
Data in Toriµo addi 7 settembre 1842.

VITronlO EUANUEIR
U. BarrAm.

VITTORIO E3IANUELE.
A. Pamrr.

'

Il N. 838 della ItaccolteUjiciale delle Leggi e dei
Decreti del Ilegnod'Italia conti cae ilseguente Deereto:

VITIORIO EilANUELE II
Pergrazia di Dio eper colontå della Nanone'

RED'ITALIA
Visto l'art. 5 della Legge in data del-19 gennaio

1862, n. 420, col quale fu fatta facolta al Governo
di dare con Decreto Reale tutti i provvedimenti ne-
cessarl þer l'attuazione del miovo Ordinamento nelle
Provincia Napolitaoe;
Visto il Regio Decreta in data 9 febbraio (862,

u, 45i, che stahilisce il cusnero ed i gradi dei fun-
zionari dell'Ordine giudiziario delle stesse Provincio¡
Considerr.ndo che l'esperienza fatta dal f.o mag-

gio sinora ha dimostrato essere indispensabile che
si aumenti di un'altra Sezione la Corte di Appello
di Napoli, afBue di dar celere corso agli affari tutti
delPAmministrazione della giustizia , e che si isti-
toisca on novello Circolo d'Assisie per Carnpobasso,
non potendo quello di Benevento trattare con la do-
vuta speditezza le cause di amendue le Provincie ;
Sulla prpposizionetjel Nostrq Guardasigilli, Alisistro

Segretario di Stato per gli Affari di Grazia e Giu-
stizia e dei Culti ;
Udito il Consiglio ciel Ministyi,
Abbiamo oplinato e praini mn quantq segue :

Articold amica.
.
I.s Corte,di AppeBo di Napott à accreastet di una

novella Besione, O - L J-

Il personale pere16, compreio nella tabeBi D annessa
al Deereto del 9:tebbraio 1862,'s. 451; rlmane som
tato e un vmPresidente, e set consiglieri e di un-
sosututto Procuratore Generale, se ,

Ordinia:no che il presente Decreto, monit del
Sigillo 24 Sato, sia inserto nelli Ilídcoltà nina
ciale deHe Leggi e deiDecreti del Regnò ditàÍig an-

dando a chiuntyg sytti di giisei'Tarlo og
servare.

Dato a tripp àqi itseitynpre is
TIORIO EIIANUEE.E.

Il ¿Y. 848 delly Itaccolta JIpcial¢ elle Leggi
edei Decretidel R¢gno d'Italia contiene it segmente
Decreio:

Visti gli articon 4 e 5 della legge del 31 luglió
1862 ;
Sulla proposta del Nostro liinistro Segretárid' di

Stato per la Pubblica Istruzione
,

r

Abbiamo decretato e decretia:no :
Art. 1. Sono ipproyag,g gegoisiento Clit ersittrfŠ

e i Regolamenti delle facolta di GIdrlíçar diJtg
dicina e Chirurgia, di sciense 'tislþhp matematiche
naturali e di Filosolla e Lettere annessi ÃÌ presente
cretoe firmati d'onifne ÏfostroÄsiAlinÌsiro
di stato per la Pubblica
Art, 2. Sono abrogite tutte le disposfslo r

mentarfe anteriorf ion cozifo ni a quelle coat ute
nei suddettL RegolamentL c

Qrdiniamoelle-il presentqDecreto iqualtojle! Ilo
dello Stato, sia insertopellaRadcolla piBege
e dei Decreti del llegno d'Italia,
que spetti di osservarlo e di farlo syn.
Dato a Torino addLië.seltembre 1862.

VITTORIØ ElfAlig.
A gyrsuccs.

(I4 flejazique eke precede a queste Jhierwie serò
pm66licata la appiesito supplimente come pyrt i

Regolamenti accemati nel presente>Deereto); y

IlN.843 detta Raccolta flj{ciale gleLeggi e dei
g¢(delll¢gno(Itqliaceptiepe flyegment¢ to

Ministeriale ;
IL IIINISTRO DELIA PUBBIJCA ISTRUZIONF. I

Visto il R. Decreto del '17 agósto 1862 che åp-
prova il llegolamento gr la R. Scuola 1(orgiale di
ËSR ;

Vista l'art. 8, capq ( del puddatig Regglaupnto,
il quale prescriye che y orging a lag -degli

I i II

&PPENDICE

UN GENIO SCONOSCIUTO

(Contiquar., vedi un. 217, 221, 223, 22T e 228}

XIIL

Fui più volte a visitarlo. Ambrogio a poco a poco
si domesticò meco i forse non gli era del tutto dis-
taro, potere tal flata

,
o alla sfuggita , parlare di

cose le quali pur tanto.gli erano state a <uore, e
di cui, da più di venli anni, non aVeVa fallo molto
con alcuno.

Conobbi in breve che, dotto in molte discipline
e principalitiente nella storia e nella Glosofia

, non
era ign2ro alfatto di nessuna delle parti dell'umano
sapera, essendo egli uno di quegli spiriti complessivi
e vasti, appunto perchò elevati, i quali l'unità e la
connessità di tutti i rami dello scibile sentono dap-
prima e poscia scorgono ed afferrano, e sono spinti
e tormentati dal bisogno di tutto altingere, guidati
dal legame che l'una alPaltra cognizione stringe e
fa seguitare, e per cui l'una ò dilucidazione e com-
plemento dell'altra.
Io credo venissi ac<iuistando apýunto la sua fidu-

cia, perchè non mi dimostravo in nessuna guisa
curioso del suo passato ,

e non gli aveva ancor

mossa mai una interrogazione in proposito. Non che
non fossi in cuore estremamente vago di .saperne
alcuna cosa; ma ma no astaaero perché era certo'
che uno sconsiderato tentativo a questa riguanto
l'avrebbe di subito insospettito e impermalito ,

con

rischio di perdere ad un tratto tutto il guadagno she
avevo fatto sino allora nel suo animo.
Mi setnbrava impossibile che un simile talento

fosse passato senza lasciar traccia nel mondo; e dalle
sue parole, sfuggitegli a varie riprese, ben potevo
argomentare che non era stato senza levar qualche
rumore nella società il suo nome al tempo della sua
giovinezza, e che tale appunto aveva a dirsi la sor-
gente dello disgrazie che l'avevano oppresso, la ca-
gione della sopravvenuta misantropia e quindi quella
del suo ritiro. Ma da nessuno de'suoi discorsi tai
era put venuto fatLo di poter raccapezzare in qual
città d'Italia avess'egli vissuto, e duve fosse nato,
l'accento del suo parlare, oramai corrottosi per la

hmga dimora costh e pel suo sforzo a favellare nel
dialetto locale, non valendo più a farmi distinguere
a qual pmvincia italiana potesse aseriversi
Ero certo del pari di non conoscerne il vero nome;

perchè quello ch'esso portava, volgarissimo, era af-
fatto oscuro in ogni parte della Penisola; e troppo
era facile indovinare ch'egli, quando aveva deter-
minato scomparire dal mondo, aveva cambiato 11
suo, più o fueno noto, più o men illustre, con quel-
l'igualissimo e commissimo.
Ci trattavama omai come amici da un pezzo. Non

tutte le sue opinioni erano le mie; ma, disputando

alcuna volta per dissensi, mantenevasi da una parte
e gall'altra gon solo prþapità, ma qqella cert3 cor-
diali4 gifettuosa eba corm tra due nature simpatj-
che e fry dge quiple che gi stizqano. Iq amspiraYg
dessepoq quella çIettissima intelligenza e quel corag-
Bio che gli pareva a parrà sempre straqigipayio, gi
voleria qattqrrayo sotto un umi imo ugicio eporiq
tanta gelosA gura in nasponderla , quapto altri ne
mette la farnela yispiccata Qqesto sentimento , che
in me neq manifestavagi in volg4rità di complimenti,
m4 in ceyti riguardi, iq certa attenzione, e in ri-
spetto anche alle proposizioni che mi paressero le

meno psatte, a fosgero de già lontane dal mio cre-
dere; qqesto sentimento erg pure avvertito da Am-
brogio, ed egli non aveva così potuto spogliare
l'antico Homo, che un certo effetto di compiacenza
e di benessere inorale, se così posso dirg, non glie
ne producessa. Breve: seutii ch'io l'amava e m'ac-
corsi clfegli pure non gisamava me.
Un gieroo, che io non aveva più clie poco tempo

a rimanere in quel paese, e ch'egli. mi parve pii;
espansivo del polito, pensai bryscamente Assglirig
con 10 seggenti parole :

-- Presta iq partq , Arabrogio , per non tornar
forse mai più in questo villaggio....
Egli non mi lasciò continuare.
- Ci ho pensato a codesto, parecchie volte, sy-

pete, più che non avrei voluto. E talora- vi parlo
schiello- mi parve il mio meglio: e mi diCOVD,
anzi, sarebbe stato più e mio vantaggio o non foste
venula, o noA vi avessi punto conosciuto. Talora,
invece, mi spoo seµLito a tratiggere come dalla pun-
tura d'un dolope. A buono o mal mio grado, voi

avete pure nuovamente collegata la mia aniÀ
qp n;qugo di idee e di fatti che alle Sa One ho
amato cotanto; e, partendo voi, quest'ultima anello
s'infrange, per lasciarmi pyoprio del tuup, senza più
rimedio, riplomb¾re in qqallagolitqd¡No 4054414,945
ho pur perca, che vpglip, che gev'essere mia liarlo,
ma contro egi dalle volte si vihalla Penima inia. AU
sono persino proposto il caso, se avrei dovuto scri-
Vervi...

-- SI: io Pinterruppi yivamenge. ¶accjagggig, ve
ne prego, non per voi, sua per util n¡ia. Nei yestri
collpqui , io septo avey molto apprese ed, ave¶
Ipolto da apprendere. In puun parteggio yoi avrpteg
þer ice, continuat; 41cyngattinquzacon queimondo
esteriore a c4irinunciaste, englfespansioqa del vostro
cutire in pa cuore che vi giura profondninentp sigvoto
ed amico, qltra che gn sollievo, otterrete il giova-
mento di me, a cui le vogtre gapula sprannop-
spaestramenti e guida e conforto.
Ambrogio scosep il capp neggtivetgenté.
- No no. Partito di qui, V95 mi oblierpte, in vi

devû obþliare. Ve l'ho già ripetut4 più vqlte¿ iq al
mondo son morto, ma reorto davvera. Ne(mio pappe,
giace un corpo nel cimitero, su cui una piptra se-

polprale porta inciso il nemo che io gi fgg yi-
Venti. Io sono uno spettro a cui non 4 conceyso
rientrar nella vita - e chp 401 Yugle. Nelbr vgstra
esistenza, poichè il case, non la nostra volentà, he
fatto che io una qualchg orlog y'ppprimessi , dpþbo
passare non altrimenti che come un'ordbra fugace.
Sarò la memoria d'un estinto. gra gli eptisti non
Lornano, - come il pqssytynon g umta, egmg il de-
Stino nog si rionovellg,- e, y prnassero ,

sareb-



studi e dég11 einimi relativf alli medesikii scuola
saranno détèrninali da un R lamen appositò,
approvato con Decrelo ministefiale in se it al Ïte-

t 'gendrale dålè" Univektà eniaòato con

Decreto Reale del 14 settembre 186cy,
amete:

Aiticolo unico.
O approvato il qui annesso Regolamento degli studi
e d@lriebanil netta R: Scuola Normale di Pisa.
Ogni disposizione contraria e abrogata.
Il presente Decreto sara mgistrato alla Corte dei

Obati ed inserto nella Raccolta ufliciale delle Leggi
e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, adda 26 settembre 1869,,

18 Ministro
C. MATTEUCCI.

(Il Re¢olamentonel prossimo numero)

M. nelle udlense del 17 agosto p. p., 7, 11 e 21
cadente, sulla proposta del Ministro della MarIna,
ha date le seguenti disposizioni relative al Perso-
nale del Ministero Marina:

Nontecorboli cesare, applicato di 3.a classe nell'Am-
ministrazione della Sanità Marittima, trasferto col
grado di applicato di 8.a classe nel Ministero della
Marina;

zezen Cesare, applicato di 8.a classe nel hiinistero
della Marina, ora in aspettativa per motivi di fa-
Agila, dis,pensato daulteriore servizÏo;

Fergola Mariano, nasiale di terza classe nella cessata
Intendensa Generale dell'ex-marina napolitana, ora
in aspettativa, richiamato in attività di servizio, e
nominato applicaß di qixarta classe nel Ministero
danskarina;
* Domenico, segretario di prima classe nel Mini-
stero della Marina, promosso captMiezione dI prima
clasie id.;

Conti Eugenio, segr. di seconda classe id., promosso
segretario di prima classe id.;

Giustiniani march. Costmo, id, id., id. Id. ;
LavaininoGiuseppe, Id. id., Id. id.; •
Spinola Francesco, id. id., Id. id.;
Randone Fraticesco, applicato dl 1.a classo id., pro-
mosin segretarlo di 2.a cL id.;

80170584 Gaetano, applicato di 2.a cl. id., promosso
applicato di 1.a cl. Id.;

Messina Luigl, id. Id., id, id,;
Ghlrelli conte Leogldo, appliento di 3.a cl. Id., pro-
niaino applicato di 2.a cl. Id.;

Tempesti Giuseppe, (d. Id., Id. id.;
Onar¶lni,Leopoldo, id. Id., Id. Id.;
Baldanzi Antonio, Id. id., id. id.;
Gabaldoni nob. Carlo, id. Id., id. Id.;
Itomano Tommaso, id. Id., hL Id.;
Frascati Costantino, applicato di 8.a classe id., pro-
mosso appl. di 3.a cL id.;

cereseto Giuseppe, Id. Id., id, id.;
Mrrf Cesare, id. Id., id. Id.;
DI Revel conte Ignazio, Id. id., Id. id.;
Maina Pietro, id. Id., id. Id.;
Griseri Gla. Battista, id. Id., Id. Id.;
Avansini Baldassarre, Id. id., id, id.;
Rolandi-Ricci march, Andrea, segr. di 1.a cl. Id., no-
minato reggente lacarleadi capo-sezione;

Roulet Carle, utBalale di 3.a classe nel soppresso corpo
Amministrativo della Marina in Napoll, destinato a
far parte del Ministero della Marina in aspettativa
per motivi di famiglia, dispensato da ogni ulteriore
serrizio.

S. M. in udlenza delli 7, 18 e 27 cadente, sulla pro-
posta del Bilntstro della Marina, ha conferito la
medaglia in argento al valore di marina a '

D'Abbondo Vincenso, piloto dl 2. classe nella R. 3Ia-

rina, comunannte11R. cetter Sparviero, per avere 11
28 agogto psp. salvati sei individui componenti l'e-
qalpagglo della paranzella nazionale S. Luigi, nau-
fragata traCapri e Capo Campanella;
tÏ Pietro, cittadino italiano e residente al Pireo,

per generosi soccorsi prestati a legni nazionali nau-
ffagati sulle coste greche;

tarincËiSad,'nÏarli I,
peraver sa ataŸvit a un so Fan-

tga Rea MaÑÂa, che, ciduto"IÅ mare, s in
pericolo di annegare.

5. M. con Decreti 22 e 25 settembie ha no-

minato a Cavalieri dell'Ordine del Es. staurizio e
LBEE2Ñ :

Sulla p¾polita delknÌstro"perl to Pibblica
Olorgi Ingegnere Luigi, professore dl fisica nel R. LI-
ceo di Lucca;
Sulla proposizione del Ministro della Marina

Randone Glo. Battista
, segretario del Cons llo stipe-

riore d'ammiragilato e del consiglio d'ammiragIlato
mercantile ;

Tortello Agostino, caphano di 1.a classe nella Marina
mercantile;

'Elgi cesare Augusto, costruttore navale di 1.a classo.

PARTK NON OFFlCIALE

ITALIA
'NTBBflO - Toximo, 30 Settembre 1865

MINISTERO DELLA ISTRCEIONE PUBBidCA
In seguito agli esami d'ammissione e di concorso al

posti gratuiti nellaRegia Scuola di Medicina Veterina-
ria di Torino cheebbero Igogo nell'agosto ultimoicotta
nelle città di Alessandria, Cuneo, Genova e Torinocont
seguirono 11 posto gratutto al quale aspiravano i sigg.:

Provincia d'Alessandria

Olgiat! Blagio, Pansecchi Carlo,Boslo Ottavio, Piana
Gloranni, VerganoLuigl e Toso Giuseppe.

Provincia di Cuneo
Vacchetta Andrea, Stralla Giuseppe, Boglio Enrico

e Travell1 Giuseppe.
Provincia di Torino

Dominici clueeppe, (*) De-Giuli Augusto, Aprato An-
tonio, Saroglia Giovanni, Targhetta Glo. Batt., Giove-
nale allchele, P0chettino Giovanni.
Furono poi ammessi a fare a proprio spese 11 Coisd

di Medicina Veterinaria nena suddetta Regia Scuola i
signori:

Provincia di Alessandria i

Bo Francesco, Rovere Giovanni, Ravero Glullo, NI-
cola Carlo, Ferrero Francesco, Lachello Tranquillo,
Meardi Leopoldo, PiccioneGuglielmoeRatti Gerolamã,

Provincia di Cuneo
Vola Glovanni e Perotti Angelo.

Prwincia di Genova
Pizzo Silvio.

Provincia di Torino
Morano Melchiorre, GayGaspare, Albasini Giacomo,

Faggiano Idrenzo e Burei Pietro.

(*) Il De-Glull rinunci6 al posto che aveva vinto per
compiere 11 corso di Medicina e Chirurgia di cul àsta-
dente di 3.0 anno.

MINISTERO DELLE FINANIR.

Direzione generale del Tesoro.
Essendosi smarriti i Vaglia rilaselati dalle Tesorerie

descrltte nel presente stato, si avverte chiapque
possa avervi interesse che, trascorsi giorni trenta da
questa pubblicazione senza che slasi fatta opposjzione r

al Ministelo delle Finanze, Direzione generale del To-

soro, si provvederà al rilascio d'un dupHcato dei me-
destmL

Descrizione dei Vaglia.
Vaglia n. '18'12, rilasciato dalla tesoreria centrale in
data li agosto 1862, per la somma di L. 22. eser-
cisio 1862, per il versamento che venne eseguito
dalla tesoreria centrale per rimborso al alg. Lugano
Paolo capo dell'utilclo telegrafico di Asti di spese di
ordine del 1.o trimesue 186ît

Torino, addi 30 settembre 1862.
Per il Direttore capo della 3.« Divisions

• Dzzicastis Capo sezione.

DIREZIONE GENERALE DEL DEEITO PUBELILO

PEL REGNO D'lTALIA.

Si avvertono i possessori dei titoli di debito pub-
blico dei cessati Stati d'Italia:

scad 11 atill e tio ose 2 se S. I ½1
di unin

fra 311 di mS dË cod ease d 2 1860abbiamdordinator
anno non onopiádoite,atermikÏ delfari.11 delÌaleëÑ c ogni per ikzÏdËe a gÑ¡ Itò dellitiorò did
disnijtcazione,teratesemestraliscadutepaide6ifidescritti regno di Poloniadeibeni mobil(ed b dg14tlÎl-
negli Elenchi Æ g ¶a nessi alla stessa ) e riman grati della ribellione del 1831, che.fino al 20 settem
gono ni dell'art. 327 det to 1859 non erano ancora entrati liipossessione del Esco,spi:Nato con Realk3 novernS'1 i qàiili o intorno ai qualinon era ancóka qáel 'afÃta
maturate pel debiti descritti at on. 1, 13, 18, 17 e
19 del successivo elenco D, pel quali è prescritto 11
semplice cambio dei titoll; come restano. sospese, a
mente dell'art (10 del citatoRegolaniento, le rate so-

anestrali dovute pel certinehti nominahvi di deposito
elle obbligazioni di cui al an. 2 al 6 dello stesso
Elenco D.

R. PROVVEDITORATO AGLI STUDI DELLA PAOVINCIA

DI TORIN(A

Esami di ammessione

degli aspiranti alla pratica da misuratore.
Veduto Il dispçoclo del Ministero di Agricoltura,

Industria e commercid del 26 corrente;
Veduti gli articoli 2 e i del regolamento 22 ottobre

1837;per l'esecuzIone del R. Decreto 8 ottobre dello
stesso anno,

Determina
Che gli esami predetti comincieranno colla prova

in þcritto 11 20 ottobre prossimo alle ore 9 antim. in
unA sala di questo officio (v(a di Po, n. 18, piano 1.o),
e la prova orale seguirà né! glorni immediatamente
successivi nelle ore da determinarsi dal Presidente
della Giunta esaminatrice.

Torino acidi 29 settembre 1862.

Pel Reglo Provveditore
Il Segretario VIGNA.

intentata SEIOBS g|BdÎEÎAÍÎS.
Volendo ora metter ano a tutti gli affari diconisca-

:Ione di beni appartenenti a perâone condiàbate a

questa pena da gladisli del Tribunali militari odiseni
tense del consiglio diamministrazione'per resti politici
anche commess!*posteriormenin al'1831, poreh6tibesti
beni non stano statt messi in pOliensione del isoo, non
soÌo prífma dellidata predetta del 20 settembre 1859,
maanche Snora,edesiderandò cosimardfestarŠlinostra
cleme sa verso i nostri suddÑi def regno di Polonia
esposti a tali processi hollo Stato:
Udito l'avviso del consiglio di Stato del regno e glasta

proposta del Consiglio d'amministrazione abbiamoerdi-
nato ed ordinlaÀó:

. . .- .s<2 e

Art 1. L'azlone del nostro ucase predetto dal 10 feb'
bÊo (2 marzo 1860), in tutta lahna' fon'eigiusW
principli stabilittyi, sara estesa, cominciando da oggi,1
agl'immobili e capitali di tutte lé persóne espoifè alla
conseguenze delle sentapse di con0scazione pronnasiate
contro loro o che pätrebbero Ano a qiiesto glorio'emer
esposte alla condsoasione.
Art 2. Il tesoro del regno dãÈcilieur immediO

tamente ogni atto di possessione intorno agli immobli

poco impottanti, rurait ed arbani,'d! cul16 divenut t
comproprietario per dlritto di confiscazione,g rimetter .

I detti immobili e loro vendite non ancora percepite
alle persone che somministreranno prove salicienti
del loro dirlLto a possederil.
Art. 3. Se un condannato alla coniscazione 6 stato

SWEEI&

Scrivono da Stoccolma 11 19 settembre al Journal de
Frangort :
Il re di ritorno colla regina dal suo ultimo viaggië

in Norvegia, si è dedicato col massimo interessemento,
poche ore dopo il suo arrivo a Stoccolma, a sciogliere
11 governo tempáno il quale, a termini della costi-
tuslone id vigore nella svezia, vi esercita, durante l'as-
senza di S. M., il poiere e le attribuzioni realf.
'
Il barone di Geer, ministro della giustizia, uno del

personaggi eminenti e influenti fra noi, era statoinca-
ricato or son 6 mesi, da Carlo XV, di elaborareun pro-
getto di una nuova legge fondamentalepiù appropriata
allo spirito e ai bisogni morali del secolo presente. Il
ministro, da quanto si dice, ha cercato principalmente
nel suo lavorod'Introdurre radicali modißcazioni nel al-
stema della nostra rappresentanza nazionale, composta
at presente di quattro camere distinte, e dellberanti,
per ordini di nobiltä, di clero, di borghesia e dL conta-
dini, in sale separate. Se il nuovo progetto è adottato
da tutti gli ordini, lo che in ogni caso dark indubitata-
mente luogo ad una opposizione ylvissima e .animatts-
simaperpartedella nobiltä privileglata e delPalto clem
laterano, non vi sarebbero, per clo che concerne la
Svezia, che due camere deliberanti, appunto come g
pratica in tutti i paesi costituzionali d'Europa.
Se gueste modiacazioni non sono, come tutto finora

fa prevedere e temere, adottate dal nostri quattro or-
dini legislativg 11 barone di Geer e tutti i anoi nuovi

consiglieri sono, a quanto pare, decisi a deporrecollet-
tivamente I loro portafogli ininisteriali.
Pare stabilito da augusto personaggio di far doman-

dare un aumento pecuniarlo di qualche momento per
la lista civile darante tutto 11 regno del sovrano attuale,
la cui cassa privata, come al pretende sapere, trove-
robbesi piuttosto at secco in seguito de'suoi ultimi
Vlaggi dispendiosi all'estero, e di una gran quantità di

spese spessoincrescevoll, fatte per minuti piacert affatto
personali.Unaumento di lista civile, nonpotra senz'alcun
pretesto esser mal accolta con qualche fatore dagli
stail del Regno i quali, in ogni tempo, si sono sempre
mostrati, non diró precisamente moderati nelle spese,
ma di una rigidessa esemplare degna d'essere imitata in
altri paesi costituzionali d'Europa, allorchè si tratta di
disporre del danaro pubblico in favore del Governo.

amnistiato ed è rientratonel regno e I suoi ben! furono
venduti in tutto o in parte, ma una parte del presso
di stima pagabile a diverse sondenze non sari ancora
stata versata al Osco quando avrA luogo l'amaistla; il
tesoro del regno avrà diritto di metter.a sua din¾ .

stone questa parte non pg del presso che tocasta
al $sm Questa grazia pub esser estesa al¾l agil ead!
di unapersona condannati alla leonisenzione del beni
e che la morte naturale mise noiPimpossibilith di pro-
attarne,essa.stessa. .
Art. 8. Il tuoro del regno deve cessare del parg

qualaagne azione concernente i capitaU, i fondi, e al-
ritti d1versi, i quali, quantunque rivendicati da lui i&
virtù del diritto di conSacazione, non sono ancora là
sua possessione e goalmento, e intorno al quali i pto-
cessi, classincazioni e distribuzioni non sond ancora

terminati, ma solo in quanto simili hent non saranno

rientrati nelle casse pubbliche in qáalità di p¾prieti
assoluta del tesoro del regno; tutti i detti fondi inon
ancora resilszati saranno messi a dIsposistone degli
aventi diritto legale.
Art. 5. Il consiglio di amministrazione det regno é

Iñcaricato delfesecuzione del presenie,ëhe sarå insärito
nel Bollettmodelle leggi.

Novgorod, 8 (z0) settembre 1862.L : s ,

Begnat0 AI.EBBANúaO.
(Giornale di14etro6urgo).

Il discorso pronunciato dalPImperatore Alessandro
al ricevimento della nobiltà dél governo di Novgored,
11 20 settembre, þ così concepito:
• 811 rallegro con voi, signori , per l'anniversario

millenario dell'esistensa della Russla. Godo che mi sia
stato dato 11 celebrate questo giorno fra voi in questa
vecchia città di Norgorod, culla defrimperio di tutte
le Russte.

. Divenga dunque questo giorno unnuovopegno della
indissolubile unione di tutte le classi della popolaslone
col governo 11 cui solo scopo è la felicità eprosperita
della cara nostra patria. 311 complaccio, signori , nel
considerare la nobiltà come il sostegnoprincipale del

trono, come l'esida dell'integrltà dell' imþesö e della

sua gloria.
. Sono convinto che adesemplo degH avolivostrF,tvot

e i vostri igil continuerete con me el mieleucce-ori
a servire la Byssia per la fede e verità. Con tutto il
cuore vi ringrazio della cordiale accoglienta cl.e mi
avete fatta. Credo nel rostri sentimenti di fedelta e sono
convinto che non canserahno punto.. (Posta delNord).

bero i inal capitati. Lasciatemi nella mia ombra dÏ
morte.

Iolvolli ribattere, ma egli non mi ascoltava, per-
datosi, comegli avveniva di frequente, nelle sue me-
ditazioni. Ad un tratto si alzò e passeggiando con
agitazione per.la stanza, così riprese a dire:

XIV.

- Credetemi, credetemí. Che la felicità sulla terra
è tm motto Tano

,
l'han detto migliaia di filosofi ed

hanno avuto torto: la felicità in terra è la pace del-
l'anizin dello spirito, della coscienza e della vita.
E la pace non la trova se non chí vive ignorato.
11 m%tto'dofhilýiÏo va umanamente corretto in que-
sto mo : Beati i poveri di spirito , perocchè essi
vivano igiiorati Essere oscuri, contare un nulla, es-
será nell'immensa cifra del totale dell'umanità uno
zero..e saperlo, e contentarsene, e fare un po' di
bene intorno a sé, beco la possibile felicità dei mor-
tali...... Ecco qáella che io ho trovata qui, e che
noti o pederpiti No, no, no per Dio! soggiunse
con ittsistenza quad rabbiosa.
Ed iö l'avevo sin da prima , e, se una fatale va-

nagforia nomini avesse traviato, avrei potuto goderne
tuttà Ïa vita.
Si piani dritto innanzi a me e ponemlomi sopra

una spalla la sua destra esile, aflilata, aristocratica,
riprese con accento tra di melanconia, tra di ironica
beffa?

Sapete voi che cosa sono gli applausi del
mondof Vi hanno essi allappato la bocca col loro
acre sapóra gff encomii volgari della gente ? Vi ha
fatto girare la testa quel pato di into ch'or vien

quinci ed or vien quindi, e che è il mondano ru-

more? Vi è egli salita al cervello l'orgogliosa eb-
brezza d'una rinomanza che fa ripetere agli echi
polluti della pubblicità il vostro nome? Io Pho pro-
vata la miseria di quell'acuto diletto, e, sciollo qttal
era mi sono da ogni laccio di vanagloria, posso
pur dire che mi sono visto la celebrith all' arrivo
della mano, e , come nell' anima gli spasimi dei
grandi, come nella mente i tormenti del genio ,
ebbi nella vita le immani superbie dei veri trionfl.
Si caccið nelle arruffate chiome tuttedue le mani

e se ne serrò la testa con moto quasí convulso.
- E il mondo mi conosceva egli? M' appreziava

egii a dovere?... No. Lasciate ch'io lo dica. liella
sua corona di spine che impose alla mia fronte,
era troppo poca la sacra fronda d'alloro. Il mondo!
Perchè vi affannate a meditare, lottare nella bat-

taglia de' pensieri, travagliarvi a scrivera per essof
Malaccorto! Non lo sapete? Su cento lettori novanta
sono mediocrità svogliate, ininteffigenti e superb'e ,
che non vi capiscono e v'insultano nei loro giudiii
non meno colle loro lodi che colle loro censure;
sui dieci che rimangono, nove sono invidiosi, che

quanto maggiore sarà il vostro merito, tanto più Vi
odieranno: uno forse, uno solo , per gran venttira,
vi comprenderà, e vi porrà stima ed affetto. Uno...

Felice ancora chi lo trovi!
Fece una pausa, durante cui tornò a passeggiare

per la stanza. Io sentiva che il suo cuore era presso
a traboccare in confidenze; mi guardai bene dal
parlate, nel timore che una voce malaccorta po-
tesse richiamarlo alla sua scettica difDdenza.

XV.

* Si piantò di nuovo innanzi a me, e con voce af-
fannata dall'angoscia mi disse sommesso e quasi
stentatamente:
- Ed io quest'uno non l'ho trovato..... non l'ho

trovato mai. Nessuno mi amò. Da ultimo
, quando

fattomi oscuro, si ebbe compassione del misero ma-
niaco; il poeta fu spregiato o temato, odiato quasi
sempre. Io non sono di quest'epoca. Sono o d'un

passato che non so nemmanco, o d'un avvenire
che non accenna neppure di effettuarsi. Ho amato

la verità, e gli uomini mi disamarono. Voi, voi me-
desimo, avete alcuna curiosità per l'incognita che
io vi rappresento, e che vorreste spiegare ; ma al-
cuna affezione la avete voi per me?
Vedendo che m'accingevo a rispondere, s'affrettò

ad impedirmene bruscamente :

- Oh ! Non parlate. Grederei io alle vostre pro-
teste ? E non vorrei che voi mentiste. E se mai
aveste il coraggio di lanciarmi alla faccia uoa ve-

rità dolomaa ,
ne solfrirei ancora. Tanto in me ri-

mane tuttavia del vecchio uomo!....
Mi prese una mano; le sue erano fredde come

ghiaccio.
-- 'Ik anime nostre simpatizzarono ; la vostr-

intelligenza comprese la mia. Lasciatemi questa ila
lusione. Avete scorta la superiorità di questa mente

e non ve ne umiliaste, nè mi metteste odio per ciò.
Vi slimo. Oltre questo basso mondo ci troveremo
un di là dove brillano di tutta la loro luce, puri di
ogni opaca volgarità gli spiriti nostri. Vedreta allora

che non avete avuto torto. Vedrete coine alla beltà

interiore abbia infelicemente corrisposto il mio fisico
inviluppo. Non vi pendrete d'avermi credùto da più.
Si pose sulla fronte la mia mano che teneva an-

cora fra le sue. Quella fronte ardeva coine trava-

gliata dalla febbre.
- Qui dentro si è combattuta a lungo , e si

combatte ancora talvolta una tremenda battaglia :
quella che legó Adamo all'umanità quando scelse il

frutto della morte, quando al dilemma postogli dal
Creatore rispose : ch'io pur muoia, ma ch' io pensi;
la battaglia dell'intelligenza ; una battaglia che.non
si vince mai. Credete voi che un uomo possa o sul-

l' ali dell' ispirazione , o cogli sforzi faticosi della
scienza elevarsi tant'alto da abbracciare tutto il corso
dell' umanità dalle precedenze delle sue origini sino
all'estinzione di essa, e concretarne il perchè della

nostra esistenza che forma la finalità dei nostri de-

stini? Gli è tutto il segreto della creazione. Che cosa

parlano questi geroglifici scritti a sistemi di pianeti
nell' immenso spazio, e che cosa susurra questo ver-
miciattolo, un punto nella gran pagiria, che è l'uomo?
Tutto si rompe innanzi a questo perche. E senza

un sentore di esso, credete voi possa esistere teolo-

gia , filosofia, scienza, poesia umana ?....

S'interruppe ad un tratto ; lasciò andare la mia

mano e le braccia gli caddero lungo la persona ; la

faccia gli si fece pallida pallida.
- Ahl io vaneggio. Voi mi direte pazzo - e forse

lo sono -- ma gli è che la parola à la più inetta
delle traduzioni del pensiero. Compatitemi.

(Continua) Vrtronm Brustzia.
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FÁTTI DIVERSl
alost!MENTO A s!LTIO PELLic0. - Città di Saluzzo.

Decimo Elenco dei soserittori.
Pellico Giuseppina a Chief, azioni 50; Serpieri cav

aTV. Achille sotto-PWetto a Salusso, 10;Tokello comm
Michel Angelo deputato di Saluno, 20; Ricasolf S. E.
barone Bettino a Fireare, 8; nacconigi citta, 10; Bol-lini Prospero aNoin i; Pellicia Ferdinando direttoredelPAccadenha di belle arti a Carrara

,
1 ; Frettonidott. Benedetto a Lucca, 1; zavatteri avr. collegg. e

ptof. di leggi a Torino, 1; Alarchese Gio. Stefano a
Torloo, I; nousi dott. Gio. Batt, id., I promis cay.
Carlo id., 1; chiron Isaia id., 1; Teccio conte Fran-
cesco R. Console a Trieste

,
I ; Oliviero Francesco

,Id., 1.
Totale azioni del 10.o elenco N. 111

Azioni anteriori » 1206

Totale azioni » 1817
Qttall a L. 5 caduna formano la somma di L ß583.

PUsauaAzios! PEntonicus- Il num. 100 della Jti-
vista italianadi scienze, lettere ed arti colle effeme-
ridi dellapubblica istruzione uscito il 29 settembre pub-
blica gli articoli notati in questo sommario :
Iliordinamento delle Unaversità italiane. - Legge sulle
tasse universitarie

- flegolamento generalo delle U-
ulyers:tà.

Bi6tiegrafia. - I moribondi del palazzo Carignano, per
F. Petruccelli della Gattina (girolamo Roesi). - Il
Fausto, tragedladi Goëthe, tradotta da Anselmo Guer-
rieri (L A. Cfrardi).

Sullo stato delfistruzione element ein Francia. - Rap-
porto al signor ministro della pubblica Istruzione
(L Ferri).

Varietà. - Una missione la nel HO3.
Istituti di scierus, lettereeder .-Adiniggelle
scienze dell'Isdtuto'di Ilologi

Notizie varie.
Ministem delf istra ione puóðlica. - Concorso - Cir-
colari -- Nomine e disposizionf Ti le.
L ISTITETO LOll-ARDO M 80BBa¶AE,LETTERBER ARTI
- Temi sul quali è aþerto 11 coakorso , preclamati o
ricordati nella solenne adunaliza del 7 agosto 1862 :

Premio biennale orginario.
Tema per l'anno 1861 proclamato a17 agosto 1882
•F.ar conoscere gli schisti bit¼ininosi esistenti nel-

I'Alta Italia, sotto tutti I loro rapporti scientifici ed
ladustriaíL »

VI sarannodue preml. Il primi da aggiudicarsi alla
Memoria riconosciuta degna e m);11ore, consiste nella
somma di Italiano lire 1500; it ondo consisto la una
menzione enorevoley da decreta al lavoro che,.senza
aver raggiunto 11 merito del primo , si trovasse tuttavla
degno di lode. Al premiati si fari dono inoltre di cento
esemplari delle rispettive loro Atemorie, che verranno

pubblicale peÉ c deti IsiltËfo, r e o p$r6 411'
autor111 diritto di ristamparle, sotto la Itko respon
billtà.

Tempo utile a presentare le Alemorie, fdttalebbraio
186Ï.

.

*

wt Premi di one Cagnola.
Temaper l'anno 9863 proclamato al 7 agosto 1862
onograña delle arti esercitato in Italla, obe si re-

putano le più inéalabrl; indicazione'del mezzI pre-
ventivi,e curativi delle malattie che esse arrecano agli
operat, con rl¾'aË kròetà, afeessÑed alla da-
rata del giornailero lavoro ; proposta di misure ammi-
nistrative la qualimagano â mtgiforáre ecánoinicamente
ef igienÏúamente l' attuale condizione dã11e abitazioni
del popolo artigiano, ed eflicacemente provvedaad alla
salute ed alfa. pubblica moralità. »

Tempo utile a presentare le Memorie, tutto febbraio
1863.

Tema per l'anno 1861
proclamato nel1838 e riproposto al 7 agosto 186i
11quesito.sal morbo migliare, non avendo ottenuta

una soddisfacente soluzione nel corrente anÅo , viene
riproposto, cost modlâcatò:
•Discutere l'emenstalità del morbo migliare, agolda

del miplico pratico, a
Tempo utile a presentare le Memorie, tutto febbraio

18Si.
Tema per l'anne 1883

problagpto,gel 1838 e riproposto al 7 agosto 1861
IryEiporrei metodi odierni delle viniacasioni nel no-
stri paesi, notarne i difetti e suggerfre praticamente i
mezzi dimigliorare quest' Importante industria agricola,
e d'ottenere TInl da reggere 11 paragone col più lódatf.
• La tiemoriadera versare auf metodt ;

a I. Di coglieree scegliere l'ura, e di combinarne
le diverse specie perottenere na risultato migliore;

e 2. DI regolare le varie fasi della vinificazione so-

condo I principli della scienza;
« 3. Di conservare e sanare i vin! ;

11 tutto comprovato da fatti sperimentali , che possano
promettere un esito felice, a

Tempoutile per la presentazione delle Memorie, tutto
febbraio 1865.
I 11 premio per ciascano del tre concors! coásiste in
itanana lire 1500, ed una inedaglia d'oro do valoin di
L. 500.
Le Memorie premiate restano¡d! pioprietà degli au-

tori; ma essi dovranno pubblicarle entromanno, pren-
dando i concerti colla segreteria delP,istituto per 11
sesto e icaratteri, e consegnandone alla medesimacin-
quanta esemplari, dopodi che soltanto potranno con-
seguire il danaro.
Tanto l'Istituto quanto la Rappresentanza della fon-

darlone Cagnola si riservano 11 diritto di farne tirare a

loro spese quel magglor numero di coplé di cui aves-
sero bisogno nelf interesse della scienza.

Premi di fondazione Secco-Commeno.
. TemaperPanno 1863 proclamato al 30 maggio1858

aTemere la storia delle malatde'cul vanno sogge#i
i gelsi coltivati in Lombardia, accennandone le cause,
e descrlyendone i caratteri esterni ed interni, part!-
colari a ciascuna di esse, distinguendo quelle che sono
proprie della specie, da altre che possano essere effetto
della coltivazione o di anormali circostanse, a

.Tempo ht11e lier là" presentazione delle Memorte ,
protratto a tutio febbraio 1863.
Tema per Panne 1865 proclamato al 7 agosto 1863
«Tra le varie forme di associazione del credito fon-

diarlo, determinare quella che sarebbe la più utile e
la più contacente alle attuali condizioni del Regno di
Italia, e la quale soddisfaccia ad un tempo al triplice
scopo di disgravare II debito ipotecarlo; di promo
vere i grandi kig1loramenti dell'agricoltura e di soy-
venire anche alla classe del semplic1 coloni ed agri-
coltori. »

Per la soluzione del quesito non si ammettono le
teorie astratte e'già note degli autori , ma,si. vuole _la
loro immediata e pratica applicazione al bisogni e agli
intereæl del paese, in un colle debite prove ed IHustra-
zioni di statistica e di economia

,
e con un progetto di

statuto pel nuovo credito fondlarlo italiano, a guisa di
appendice o di riepHego di tutto loscritto.
Tempo utile a presentare le Memorie, tutto febbraio

tses.premio per•elascane di ÅN.coáá'e, d lÍrá
861. Le Memorie premtate rimangeno di proprietà de-
gli autori, ma essi dovranno pubblicarle entro un anno
dalP aggiudicastone del premio , consegnandone otto
copie all'Amministrazione dell'Ospedale Maggiore di
Milano , ed una:all'Istituto per 11 riscontro col mano-
scritto ; dopo di che soltanto potranno conseguire il
danaro.

Premio straordinario Castiglioni.
Per il premio di L 500 offerto dal S. C. car. dottore

Gesare Castiglioni, direttore del manicomio della Se-
navra, non essendosi trovata soddisfacente la soluzione
al quesito Sulforpmissazionedel personale sanitario, pro-
posto al 12 novembre 1839

,
si domanda ora

a Una Memoria sopra studi ed osservaziont di me-
teorologia risguardanti una data circoscrizione terri-
toriale net Begno d'(talia, e preferibilmente 11 territorio
lombardo, I cui corollari siano giudicati di reale im-

portanza e di utilità pratica. .
Tempo utile a presentare le siemorie , tutto aprile

1885.
Norme.generali per tutti i concorsi.

Può concorrere ogni nazionale o straniero
,
eccetto

i membri effettivi dei n. Estituto, con alemorie in lin-
gua italiana, o latina, o francese. Queste dovranno es-
sere rimesse franche di porto , pel termine prelisso ,

alla segreteria delPIstituto, nel palazzo di Brera in all-
lano

,
e giusta le norme accademiche saranno anonime

e verranno contraddistinte da un'epigrafe ripetuta sa
d' una scheda suggellata che conteuga 11 nome , co-

gnome e domiciBo dell'autore.
Si raccomanda l'osservanza di tali discipline amachè

te Memorie possano essere prese in considerazione.
Tutti i manoscrittisi conserveranno nell'archivio del-

l' Istituto per uso d'uŒzlo e per corredo dei proferitt
giudizi, con facoltà agil autori di farne tirar copia a

proprie spese.
a libero agli autori delle Alemorie non premiato di

ridrarne la scheda entro un atmo dalla seguita aggiu-
dicazione dei premi.

Netta'solenk aduonosi del 7 agosto successivogia
chiusura dei concorst , verranno proclamatt I gladizi e
conferitt i premL
t Il presidente F. Ambrosofi.

It segretario G. Our

ULTIME NOTIZIE

TOÎLIÑO , 1• OrrOBBlf186¾

11 condglio provinciale di Benevento,. riunitosi ig
29 cadente mese in .secong convocazione per la

sessione ordinaria del corrente anno
,
ha proceduto

alla costit one del suo uffizio di presidenza nel

modo se te :

Ungaro Alichele, presidente;
Colesanki Luigi, vice-preside'nte;
Perugini Giovanni segretado ; '
Paolucci Francesco, vice-segrètädo.

MINISTERO DEI LAVORI PNBBLICL

Direzione generale delle Poste.
14 segalto a recenti intelligense prese tra l'Ammini•

strazioné delle poste italiane e quella delle poste au-
strinähe, aycom1nclire dal 1.o del corrânte11valore deÍ
ihucobolu hiimilleiénti apposti alle lettere dell'Italli
perÎAustha ed I paesi al di la della Itonarchia au-
striaca.e Vfosversa, che per lo addietro andava perduto
intieramedte, sarå dedotto dallimporto della ta-a do-
vota.
A comi clare dalla stessa epoca i campioni d!'nieÉci

e le stampe sotto Tascia per PAostria e gil Statl coi
ponenti la legiipostale germaril& potrann assero,spe-
diti con raccomandasionepagando oltre latassaordinaiin
di francatara stabilita per gli oggetti medesial ana tassa
Bisa di radcomandailone di 10 contésimi.

Torino, 1.o oitobre 1862.

,
DISPACG- ELETTRIG PRIVATI.

Agenzia'Siethab
P i, SVsåltem6re.

Notizie di 6ersa.

Fond! Frani:dif 8 Ogi 70 W
Id. id. 4 ilt 0¡O - 91 95.
oasolidati Inglesi 8 0¡(T-.93 3¡i.

- For.diPiemontesi 1869 5 010 .- 7i 80.
Prestito italiano 1861 5 0¡O -• Ti SA

(Vilárl diversi).
AsíorJ del Credho mchiliare - 1000.
Id. Strade feiTaté Vittorio Emanifele -- 870.
Id. (d. l.ombarde-Venete - 021.

Id. id, Romana - 835. .

Id. td. ,
Austilache - 500

Nueva York, 20 settem6re. '

Nel suo rapporto Mae-Clellan pretende aver ri-

portato una vittoria completa.

Napoli, 30 settembre.
Oggi pattirono 11 maggiore Fumel per le Calabrie

e Mennuni pei la Basilicata in qualità d' ispettori
della guardia nazionale. Essi organizzeranno alcune

colonne niobili contro i briganti.

g aAnxRA D'AGRICOLTURAIDI COMMERSIO
,

DITORINO.
1.o ogtobre 1365 - Ponò! ptbbÌisi

aussolidat 5 0¡O. C. d. g. p.'in c. 21 71L
s

c della m. In c. 21 80 85 90 80 - corse

I 71 83 - in llq. 71 90 90 00 72 11 SO

p. 31 8bre.

Id. plcc le renalta. C. della matt. In c: 72 10.

Corso legale 72 10.

Dispsocio hŠlciais.
BOMÀ DÏ NÀPOLE- 30 sette&bre 1È671

tl5 Og0, aperta a 7180, chiusa a 21 80.

Id 3 per 0¡O, aperta a 82 50, chiusa a 42 50.

6. FATALE REFEDÊB.

C ss& DI RISPARMIO DI TORINO.

Smarrimento di Librettta

15. 25083.
A termlei dei Regolamenti della Cassa di risparmio :
Essendo stata fatta dichiarazione di perdi,ta del H-

bretto N• )5813, quindic1ÅtÏla ottocentátrà!Ici, spedito
11 2 agong 1861, con domanda di altro libretto in

sostituzione ;
SÍ avverte chi possa avervi interesse

di presentare alPUmclo della Cassa, non più tardi ielli
29 ottobre 1862, i motivi che avesse di opporsi alla
domanda puddetta : con diadamento che dopo tal
termine, i* difetto di fondato richiamo, sark rilasciato
al richiedente un secpudo librette conforme sue r1sul-
tanze del gegistri, e colla nota di doppia spedizione, e
che il librotto primitivo resterà annullato.
Torino, (IalfUmcio della cassa di risparmio (vla Bel-

lezia, n. 37), addì 23 settembre )862.
11 segretario capo d'u§icio P. DEBARTOLONEIS.

AVVISØ

Il m ore car. Fonzio, commipµrio di leva a Va-

rallo, ado stato traslocato a Grosseto in Toscana,
avrà fon a di spedire ai signori prefetti, co nandanti
militari, e >mmissarl di leva, sindacÏ delle com0nttå od
altri signgt,le copie chieste o che gli saranno chieste,
con buouf postali di L. 2 50 per caduna copla, della rl-
stampata tua 6uida per agevolare la cognizione e com-

pjaalope elle operazioni priucipali delle leve.

C&lt10N 0. Riposo.
NAZIONALL (ore 7 I¡2). Opera Ernani - ballo Lu-

cifero.
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MINISTEß0 DELLA MARINA

Avviso d'asta

si notlAca che 11giorno 14 ottobre p. v.,
al'e ore 2 pomeridiang, nell'UŒclo del Mi-
ntstero della Marina, si procederà all' ap-
palto per l'impresa della provvista, nel Dþ
partimento Settentrionale, di
20,000 tonnellate Inglesi di CARBONE FOF

SILE di Newcastle e Cardiff
, ascen-

dente in comple-D alla somma di
L. 777,000.
L' impresa è divisa en dus letti, cioè:

Lotto 1. Toanellate 11500 di detto mine-
rale di Cardiff per . . Un. 637,000

Lotto 2. Tonnellate §500 di dette
minerale di Newcastle per La. 310,000

LI calcoli e le condisloni d'appalto sono
visibill in questo Ministero (UfBclo Con-
tratti) e presso il Comminarlato Generale
di Marina a Genova, Napoli ed Ancona.
Il deliberamento seguirà a favore di co-

Ini che avrà offerto sul pressi suddetti un
ribasso manfore od almeno uguale a quello
stabilito dalf' &mministrazione in apposita
scheda suggellata che verra deposta sul
tavolo altaprirsi degl'incanu.
LI Inoanto avrà luogo col metodo delle

schede segrete.
I fatall sono Assati a giorni 15 decorribili

dal spepsodi del glargo del deliberamento.
Gli aspiranti all' Impresa per esserg am-

mesti a IIcitare dovranno depositare o VI-
glietti della Banca Nazionale , o ittoff del
Debito Pubblico al portatore, per la somma
di L 18.000 pel Le lotto, a 31,000 poi Lo
lotto, corrispondente al decimo delfaminon-
tare delPappalto.
Torino, 11 27 settembre 188ž.

Per detto Ministero,
N Direttore Capo della DietstoneContratti

Cav. AYMAB.

PREFETTURA
DELLA

PROVINCIA DI ALESSANDRIA

Avviso di deliberamento

con verbale in data d'oggi redattos! In
quest'ufholo venne deliberato l'appalto della
somministranza del pane , durante l'anno
1863, si ditenuti nelle carceri giudiziaria e
di pena di questa provincia, escluso però il
penitenalario d'&lessandria, nella quantita
approssimativa di ras10Di 215,000 pel prezzo
d1<:ent. 21 mill 500 caduna raslone.
Il termine utile per presentare offerte di

diminustone non inferiore al ventesimo su

detto prezzo, è fissato a giorni quindfol, i
quali scadranno a mezzodi del 4 ottobre
prossima
Alessandria, 19 settembre 1862.

Per detto U¡]Icio di Prefettra
H Segretario capo

CALVI

PREFETTURA
Bl PESARO E URBINO

Avviso d' asta

Si notißca che nel giorno 6 ottobrepros-
simo, alle ore 11 antimeridiane si procederà
in questa Prefettura allincanto perPappalto
del lavori d1 manutenzione della strada Da-
sfonale FlamInlandalla città di Fano al tor-
rente Tavollo per un triennio, avente prin·
cipio col 1 gennaio 1863 in base del nuovo
Capitolato portante la data del 16 agosto
scorge ed in ribasso del presso annuo di
& 12.519 6L
L'incanto avrà laggo col metodo del par-
titi sej;reti portanti 11 rlbasso di un tanto
per cento.
Per essere ammeasl all'asta gli aspiranti

dovranno fare 11 deposito di L 1,200, ed 11
deliberatario sarà tenuto di prestare una
canzicae corrispondente al decimo dell'am
monthro dell'imprera per l'Intlera triennto,
in numerario od in cedole del debito pub-
blico at portatore.

11 termine pel ritoso del Tentesimo è di
giornt 15 e acadra al mezzodi del giorno $1
ottobre prossimo.
Pesaro, C2 settembre 1862.

Il Segrderio capo
CESARE PEllA724L

PREFETTURA
DI PESAIIO E URBINO

Avviso 4 Asta

Si notiBoa che nel giorno 6 ottobre pros-
almo alle ore 12 meridiane si procederà lo
quest; Pre(ettgra glP inçanto per l'appaþç
del tr4sporto del d\tenutt e ¢ei corpi di
reato nella proviheia di tresaro e Urbino, da
avdre luogo in base del nuovo capitolato
generale a stampa del itnistero delfinterno,
14 ¢Ma 25 agosto 1469..
L'asta seguirà col metodo delle candele e

sarà aperta in ribasso di un tanto per cento
su tutti I preszt portati dal Capitolato pet
diversi servisi, coltavvertenza ehe uon si
ammetteranno ribasst parziali sul singoll
serilzi, e che Sli stessi ribassi non potranno
essere minori del mesro per cento.
Per essere amigess; alPasta gli aspiranti

faranno 11 deposito di L 3,00Ò In numerarlo
ed 11 deliberatario sarà tenuto di prestare
una cauzione di L. 5,000 pure la numerario
ovvero In cedole del debigo.pubblico al por-
tatore.

11 termino pel ribasso del ventesimo è di
giorn! 15 e acadrå al mezzodi del giorno 21
ottoÞre.
Pesaro, 22 sattembr4 1841.
.

Il Segretario care

CESARE PEBAZZO.

80TTOPREFETTUllA DI GUASTALLA """^•"AE A@¾¾

Avviso d'Incanto
VENDITA DEL FONDO DETTO BIASONA

In eseenslene della legge 23 geonsio 1862, n. &&0, che satorizza l'allenazione di vari
begi gegaan1411, ed in conformità delle opportuqe disposistoni emanate dal Ministero delle
Finanze partecipate a quest'ullisio dalla Direzione del Demanio e delle Tasse in Reggio
nelfEmilia con dispacci in data 11 settembre corrente, 11 sottoscritto

Rende noto;
1§ella sala grande di questa Sottoprefettura il giorno 3 ottobre p. v. alle ore 10

antimeridiane in presénza delfilLmo signor sottoprefetto o di chi per esso, coll1nter-
yeoto ed asstatenza del rappresentante locale delle Snanze dello stato, avrà luogo al
pubþlici inctati la,vendita dello stabiledemanfale infraseritto ad estinzione di candela Ter-
gine nelle forme stabilIte dal capo 2, tit. 8 del regolamento approvato een B. Decreto 7
novembre 1860, n. &&&1 ed la favore del miglior offerente.

Per essere ammesso agli incanti l'aspirante all'acquiste dovrà, a garansla degli ef-
fetti d'asta, depositare prima delfora stabilita per Papertura della medesima, un Taglia
esteso su carta bollata pagabile a vista e rilasciato' appositamente da persona aggorla-
mente risponsabile e tale riconosoluta dall'uticio þrocedente e dal rappresentante delle
Saanze, ovvero cedole del debito pubblico al portatowobbligazioni dello Stato, aquiç•
rario o biglietti di Banca Nazionale per una somma capitale pgaale al decimo di quella
per cal l'immoblie da allenarsi è posto la vendita.

Dopo tale incanto 11cui risultato sarà not18eato al pubblico.mediante apposito In-
vito e nel termine di giorn! 15 successivi si ricevera, previo illie to di egi alPari!CQlo
precedente debitamente accresefato, Pofftirta in aumentä non:tn del ventesimo sul
presso di aggiudicazione primitiva, e questo verlicandosi, al farà luogo a anovo espe-
rimento nel modi anespressi nel quali l'aggiudicazione sarà definitiva.

Quando talano al presenterà alPincanto a nome e per conto di terza persona defra

prgyestivamente esprimere l'analoga riserva. o rendendosi deliberatarlo dovr3 nela
mine di tre storni fare per atto pubblico Popportuna dichiarasjone di comando in fatore
della persona per contð della quale si fosse reso aggiudicatario ed RTesse éde5migg 11 da-

posito che continuerà a star ferma
Le spese tutte contrattnait d'asta e della perista descrittiva e estimattva dello stabile

aggiudicato stanno a peso esclusivo del dellberatario a senso e per gli elretti dell'ardcolo
8 delle condizioni approvate dal ministro delle finanze con decreto 6 7.bre 1862.

L'acquisitore noq avrà alcun onere di pagynez¡tq delle taase di registro.
11 pagamento del presso d'acquisto seguirà nel modi e termini sottpladicati, in on-

merarlo od in biglietti di Banca Naslonsie, e sul montare delle rate di cui l'acquirente
rimanesse debitore dovra corrispondere l'interesse dèl 5 per cento a datare dalla ridu-
zione del dehberamento in atto pubblico.

La vendits ò fatta a corpo e non a misura ed oltre alle condialoni sorriferite 6 vÏn-
colata ancora a tutti gli altri parti e riserva Portati dalle condizioni generall succitate le
quall insieme alle periale del singoli stabili, sono ostensibili a chianque in ogni Biorno
in questa segreteria.

Descrizione dello Stabile.
1. Podere blasona, territorio di Luzzara, di ett. 4 00 10, presso L. 7,000.
Il prezzo d'acquisto doyra essere pagato la pre rate uguali, la prima all'atto della att-

pulaslone del contratto, la seconda dopo sei mest successivi, l'ultima dopo altri sel mesi,
con facoltà per6 mil'acqalreate di soddisfare alle nltime due anche prima delrepoca sta-
bilita, corrispondendo fluteresse del 5 per 100 pendente mora.

Guastalla, 18 aattembre 1862. Il Segretarip DRAGONI.

Pubblicazioni de!!a Tipogralla DALMAZZO in Torino
(Plazzetta e via San Domenico, N. 2)

CODICE FARMACEUTICO MILITARE
DEL REGIO ESERCITO

pubblicato per cura del Ministero di Guerra
Terza Edizione -- Un volume in-8.o - Lire 9.

FORMULARIO FARMACEUTICO
del Corpo Veterinario dell'Esercito Italiano

pubblicato per cura del Ministero di Gurrra
Un volume in-8.o - L. 9.

Verranno spediti franchi d1 porto per la posta chi ne farà domanda in Torino alla

Tipografia di Esatco Danuzzo con letera arransata muulta di reglia postale.

L' EMPORIO 00BRISSIONARIO
FRANCO--lTALIANO DI GENOVA

riceyerà per la vendita la Italia ed alfestero i prodotti speciali d‡lle diverse località e

le merci d'ogni specie nazionali e d'importaalone, cioè tutto på plje gt! Terrå spedito a

commissione (1 per 100 sull'introtto).
Dirigersi al sig. Giulio Simon 4611' realia Grande, nel porto franco, magazzino n. I,

quartiere & Gloseppe, o in città, salita Sant' Anna, n. 25, primo plano, in Genova.
NB. La direz!one dell'Emporlo co:nmissionario fará anche delleanticipazion11ndenaro

sugli oggetti ricevuti al deposito, toediaate legali cautele, purchð yerlicata la merce e

riconosciuta di buona vendita.

La gresse scientigque, il Courriermedical, la
tierge des sciences, ecc.1;anno registrato recen-
amente i rlmarcheroli risultati ottenuti dall'

imptegodetta v i rALínA al Ed contru se esiviisantiquate,le slopestepartistentie premature,
findebolimentoe la cadutmostinatadell4 empigliatura, ribelllad ogni trattamento. Nessun'altra
preprazione ha ottenuto suffragt me¢tgi così numerosiecad concindepti come

la VITALINA

STEf.K. La boccogta fr. 20 coll'istrçafone - Parigi, PROfUtiERI& NoaxALE, 39, boulevard
de Sebastopol. -- NOTA. Ciascuna boccetta i sempre ricoperta dal limbro imperiale frances
e da una marca di fabbrica speciale depositata la scanso di contré¶«sioni. - Deposito
centrale in Italia pressa PAgenzia 11 MONDO. Torino, via delfospedale, nam. 5.

OSPEDALE MAGGIORE
DELLA OARIT&' DI NOVARA

AVVISO

L'Amministraziono òl questo spedale mam
glore della Carità, volendo provvedere alfa
vacanta del posto di chirurgo primario o-
stetrico presag 11 piedralmo Luego Pio, in-
Vita chtunque aspiri a coprirlo ad tqultrare
entro tutto 11 prossimo ottobre la domanda
alla segreteria di esso Pio stabilimento
corredata det seguenti ricapiti:
1. Fede di nascita, -

2. OJploma di laurea in medicina e chl-
rurgia, e patenti di ostetricante,
3. Cerdlicato di servicio già prestato di

chirurgia, e d'ostetricia.
At posto suddetto e annessa la cattedra

d'insegnamento teorico-pratico d'ostetricia
stabihta nello stesso Spedale, e l'a0DUU SLl-
pendioè di L. 3,000, il quale voue corrispo-
sto per metà dallo Speda'e, e per metà

dalla Provincia di Novara.
Novara, il 25 settembre 1862.

Per PAmministrazione

CAROTTI Segr.

VIENDITA di num. 80 ROVERI, di grosso
UStQ , OgbCIDA PerlSUOlo , fini di Sciolze.

SOCIETA C1VILE
DELLE BINIERB Di ISOMBOARGENTlFERO

pr
GENNAMAR1 ED INGURTOSU

(Isola di ‡ardegna)
-il Sonsiglio d'Asp afstrasigne ha l'onore
di avvisere i siglior ro¡irietári di parti
dellá Società, che I* blea Generale an-
nuale, peh'esercisio 861 62, è convocata

iq e scuzione delfart. 21 dagil statati, pel
veneral 31 9ttobre þrnssimo, a tre ore po-
meridiane precise, al sede della società in
Parigi, via 4-range liëre, n. 1.
Questa assembles a çer ogget.o la ve

rilicazione ed approvysigne, are ao sia il
ceso, dogli inwegrari, del conti, del bilan-
cio e la fissaslope del dividendo del quarto
ess relato chiuso col 8(I giugno 1862.
l'assembles generalp componesi det pre-

prietari di dieci parti almeno deffa soclete,
ß cui trapasso sia stato sottoscritto alla
sede delle società, 2¾ giorui prima della
riunione.
Ciascuno di essi può farsi rappresentare

da unmandatarlo scelto fra «Il affri membri
dellassemble4 4 qualg non può pers riu.
nire più di diect vot! gai suoi mandatarl.
Le procuredevono gssere depositate ela

que giornt prima delfassemblea nelle mani
del Segretario Generaþ

Pei Consiglio d'4mminisrtazione
il membro del consigue ff di Segr. ße ner.

IIENRL DUVARC.

AVVISO D'ASTA

Si rende noto che al messodi del giorno
S ottobre corrente, scadond ,i fatali per
Paumento del deelmo al prezzo per on! fo-
rono deliberati nel giorno 17 settegabre,
nell'umcio di Prefettura di Macerata, i lotti
1, 2, 8, I, 5, 7, 8, det bent posti in terri-
torio di civitanova (Marche), provententida
quel Minori Conventuali.
Che nello stesso giorno, ora e luogo si

Procederà a nuovo incanto per la vendita
del lotto sesto di detti stabili, in base al

prezzo diIs 11,263 offerto nella precedente
asta pubblica.
I capitoli d' onerl e la relatlya pertsla

sono vistbili presso l'Ullicio di quella Pre-
1ettura.

CITTA DI TORINO
Essendo vacante 11 posto di professore di

disegno d'ornato nella scuola degli operat
della sesione Dora, si invitano gli aspiranti
a presentarenellasegreteriaalvica (Umolo3)
la loro domanda corredata del titoli che
facotano fede della loro abilità.
Ü¡ adelftfÏiffuogo dalle ore 7 alle

9 pomeridiane dal 15 ottobre a tutto aprile,
e dalle ore 5 f ¡B aue 7 1g2 antimeridiane
dal 1 maggio a tutto luglio.
La domanda dovrà essere fatta prima del
O q;;ohra prossimo: fra tre g'orni succes-
styi avrà luogo la nomina.
Torino, 26 settembre 1862.

14 Segretario FAYA.

CITTA' DI SAI.UZZO
AVVISO

Si volge un'nhima preghiera a quel sl-
gnori collettori che BTBisero analche som-
ma raccolta, od enti morall de) o che
abbtano deliberato di concorrerp äàs
somma qualunque alla eresione ;nong-
mento a Silvio Pellico, di volerla far per-
Tekire anche col messo di saglia postateal
signor car. Domen1co Depetas, membro e
casslere della Commissione, ia Salazzo,
dentro il mese di novembre prossimo, al
ûne di poter regolare sopra una monima
certa e determinata le speie relatlye ill mo-
numento, l'inaugurazione del quale è irre
vocabilmente Assata alla seconda Domenica
41 giugno venturo 1863.

14 Sindada Pr¢sidente
CATTANEO,

Società
DELLE STRADE FERRATE
del Sud delfAustria e della Venezia,

della Lom6erdia e delf1talia Centrale

AWISO AGLI AZIONISTI

11 Consiglio d'Amministrazione ha l'onore
di portare a conoscenza dei signoti Aston!-
sti, che a datare dal 1 novembre p. v. à
fatto un appello di 50 franchi ossia due lire
sterline sulle azioni.

Il primo stacco (coupon) delle azioni per
Panno 1862, che fu ßssato dal Consigifo di
amministraslone a 20 franchi, sarà dedotto
oome necento soi versamento.

I signori Astonisti che effettuassero il
versamento dopo H 15 novembre, dovranno
sottostare al pagamento degli interessi in

ragione del 5 per cento colla decorrensa
dal i novembre.
, i versamenti dovranno essere effettuati:
a Londra in lire sterline,
a Vienna, Trieste e Venezia in moneta au-

strlaca secondo il corso legale di Londra
nel giorno del versamento,
a Parigi, Milano, Bologna, Ginevra eFran-

cofortesul Meno in franchi.
Le casse autorissato a ricevere i versá-

menti sono :

a Vienna, la Banca di credito,
a Parigi i algg. fratelli Rothsabild,
a Londra, i sigg. II. M. de Bothschild e

figli,
a Bologna, signori R. Rizzoll e C.

a Trieste, I si&g. Morpurgo e Parente,
a Milano, sig. 6. F. Brot,
a Venezia, i afgg. Jacob Levi e figli,
a Frandoforte sil Meno, Isigi. A. de Roihs-
chill e figli,

a q f stBE. Lombard0dfer e Com-

Torino, 29 settembre 1862.

NUOVO INCANTO.

In seguito ad aumento del ventesimo fatto
da Beata Prancesco alla somma di I,. 2050

¡iel lotto 1 e da Vallirio Gi• Tanni ambi da
Samone, alla somma di L 500 pel lotto 2 e

3, statt inceptatt cumulautamento, cui ven-
nero deliberati detti beni proprii delli mi-
nori Oberto Teresa, Maria e Glaeomo da
samone, con atto delli i a60sto ultima ro-

gatO d4L BOLtoscr.tso notato delegigto con de
creto 31 maggle ultimo del tribunale del
circondario d'ivrea, comp sto il lotto 1 di
casa, als ed orto, nel recinto di Samone, di
sta 4, 37 ed 11 2 e 3 lotte cogiposto d'un
prato sito su detto territorio, di are 6, 30:
a rende noto che 11 nuovo ed ultimó in-
canto e deliberamento avrà inogo 11 giorno
di sabbato 11 ottobre prodreo, alle ore 9
d mattina in Samone, nauti al solito albo
pretorio, e soito alle condlitoni di cut nel
bando 16 corrente.
Parane, 26 se.tembre 1862.

Gio. Rolla not.

AUMENTO DI SESTO.

Con sentenza del tribunale del circon-
dario di Cuneo delli 24 detfandante mese

di settembre, li stabilis¡tnati sol territorio
di Gerrasca. tonaisienti in tre pezze campo
ed na prato, incantalisi ad instanza dél
signor Amadie Lattes, residente in questa
città, sulle somme offerta, il lotto primo
di L 700, il secondo di & 60, il terzo
di L. 840 ed il guarto di L. 600, veni-
vano deliberati il lotto primo a favore del
signor Andrea Lovera, residente a Borgo
San Dalmaiso alla somina di L. 2,300, 11
lotto secondó a favore del signor Spirito
Ristato alla somma di L. 880, il lotto terzo
a favore del signor Girando Giovanni all-
chefe afia samma di I., 1.120, ed il lotto

quarto a favore dello stesso Girando alla
somma di L 1,000, essendoel mandata
escindere dalla vendita ja vigna descritta
al n. i ¢gl letto 2 del relativo bando.

Il termine utlie per fare l'aumento di
sesto scade con tutto li 9 del mese di ot-
tobre.
Congp, li 25 settembre 1862.

Vaccaneo seir.
AUMENTO DI SESTO.

Con sentenza del tribunale del circon-
dario di Cuneo delli 24 dell'andante mesa

dÍ Eettëinhio 11 sübili altilatt £èl territori
di Cuneo e Boyes, consistand in un ediBzio
da molino e caseggiato annesso, ed la due
pezze campo, incantatist ad instanza del

signor sacerdote D. Giovanni Aretal tanto
m proprlo che qual lië¿uratore del suo

fratello D. Giuseppe, parroco di Conglo,
sulle somme oferte, 11 lotto secondo di
L 4,500, il terzo di L. 6,600 ad il quarto
di L. 4,350, vèiilvano deliberatii il letto
slicando'iyatoré'ilel3igiof ÄlbertL Gin-
seppe, residente a Castelletto di Busca,
alla somma di L. 7,200, il lotto terzo a

favore del s'8nor Giuseppe Pasero di que-
sta città, alla soouna di I., 42,800, ed 11
lotto quarte p favore dello stesso Pasero
alle somma di L 8,TOO, essendo stata
esclusa dalla rendita 16 casa in qpesta città
componente II þtto prima
Il termine utile per fare l'aumento di

sesto icade con inttfD 9 del viaturo mèie
di ouolire.
Cuneo, li 25 settembre 1862.

Vaccameo segr.

AUMENTO DI DECIMO.
Con atto dolli 21 spirante má seguito

avanti II sisäor avv. Valle Studice commfi-
sario presso questo tribunale di etrconds-
rig, venne dellberato a Pletro Erba, sai
preuo d'estimo di L 12800, 11 corpo di
casa altaato in questa città, nella contrada
denominata la Rogs, al nom. elvios 160,
per L. 15520; formante 11 lotto 1 fra gli al-
trl immobili caduti nel fallimento di Ber-
nardino Brinca e descritti nel bando del 23
agosto ugmo senso, ymaati Intendutt.
Il termine utile per faryI l'aumento del

decimo scáde con tutto il giornd 9 del pros•
aimo ottobre.
La condisloni della vendita sono visibili

nella segreferia del prefato tribunale.
Pallansa, 27 settembre 1862.

Carlo Mollo segr.
AUMENTO DI SESTO O REzzO SESTO.
Con sentenn di questo tribunale di cir•

condarlo del 24 settembre promimo passato,
emensta nel giudicio di anbasta mosso da
Graneri Dotnenico, contro Tornavacca GI>
ranna e Caiterana, Tennero deliberati i se-
guenti tre lottigesli si esponerano fa sabasta
so L. 100 quanto al 1, su L 110 quanto al

2, e su L 120 auanto al 8, cioë 11 1 a Co•
stamagnâAntonlo pèl C 13Ç il 2 alla ra-
glon di negorio Donato Levi in Leone per
L 120 ed 11 3 alla ragion di negozioDonato
14ti fu Sairador per L 130; il termine per
far Paumento di septo a detd presst ovvere
dL messo sesto se sarà autorluato, acade
col 9 del prossimg ottobre.

Stabili deliberati sigi sul territorio
di Piazzo.

Lotto 1. Casa con corte, regione Caro-
Luogo, n. di mappa 281, seziona 9, di cen-
tiare 90.

Lotto 2. Itegione Pranazone, anm. 919
della mappa, sezione A, di are 17, 10.

Lotto' 3. Campo, regioge Castelotto,
pugn. 521, sesione A, di are 11, 76,
Mondavl, 26 settembre 1862.

Alartelli sost. eegr.
AUMENTO DI SESWh O ME2žO SESTO.

Ogn untenza di questo tribunale di cir•
condario, la data 21 Salente sattembre e-
manata nel giudicio di subasta mosso da
Musso Bartoloingo contro Gallo Giovanni,
vennero deliberati allo stesso Nusso perdi
fettäd'oblätorf gli fófra indicati s.abili per
L. 3300; per lo stesso prfEBO C104 per CUI
rennero esposti in vendita.
Il termine per far l'aumento di sesto a

tale prezzo o di mezzp opsto ogo Tenga an-
torizzato, scade col 9 entrante ottobre.
Gli stabili deliberati sono posti sul terrl-

torfodi Atarsaglia, nelle region! 0811), Chlag-
gla, Pareta, Madonna Chiaggle, Ginnehetto,
caponetto, Bostlasca carera, riandentti e
Suria, e consistono in casa, prati, campis
alteni, ripe, tetra boschita e boschi, e sono
della dimenatone di are 130 e più oltre ad
una pezas campo ed alteno, reglone Be•

gliasca, deda dimensione di ett. I, are SO.

Mondori, 28 settembre 1862.
Mar elli sosL segr.

A031ENTO DI SESTO.
L1 9 delPimminente Ottobre scade il ter-

naine utile per faumento dat sestoal presso
di 6 2310 olferte dal signor Costanzi Bar•
tolomeo, ed a cui fu dellberata con atto
delli ti cadente settembre, ricownto dal no-
talo sottoscritto, la pezza di prato, di are
68, 96, situata sul terrítorio di Fossano,
nella regione detta Prlaggio, componento 11
lotto 3, stata esposta in vendita alPincanto
sul presso d'estimo di L 1980, 88.
Fossano, 27 settembre 1862.

Not. col. 5. Ajraldi.
I I
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